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di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO 
La metafora della rana bollita.
Se mettete una rana in una pentola d’acqua bollente, essa cercherà immediatamente di saltare fuori con un balzo solo. Ma se la mettete in acqua a temperatura ambiente e non la spaventate, la rana se ne resterà ferma nella pentola.

A questo punto, con la pentola sul fuoco, se aumentate gradualmente la temperatura, succede qualcosa di molto interessante. All’ aumento della temperatura da 21 a 27 gradi la rana non farà nulla. Anzi dimostrerà in tutti i modi di godersela. Con il graduale aumento della temperatura, la rana diventerà sempre più malferma, finché non sarà più in grado di saltare fuori dalla pentola. Perché? Perché l’apparato interno della rana che percepisce le minacce alla sopravvivenza è orientato a reagire a cambiamenti improvvisi e non lenti e graduali.

Ora, vi starete chiedendo cosa centra la rana bollita con una newsletter sul management. Presto detto.
La rana messa nella pentola è come il nostro imprenditore, che ha difficoltà a percepire i “segnali deboli di cambiamento”, impegnato come al solito nelle attività operative di tutti i giorni, tanto da non riuscire a cogliere i segnali di feedback strategici, in mezzo al “rumore”  derivante dall’intrecciarsi di eventi della gestione corrente.
Mi spiego meglio.

Ogni giorno il nostro imprenditore prende una buona parte di decisioni, alcune a livello strategico, altre a livello esecutivo e altre ( una buona parte ) a livello operativo.

Tutte le decisioni, creano dei feedback che dovrebbero essere intercettati e subito esaminati con il preciso intento di avvalorare la decisione presa precedentemente o di attuare repentine azioni correttive.

Ma purtroppo il sistema di ritorno non si dimostra sempre uguale per ogni tipo di decisione, in quanto ci sono delle decisioni che portano feedback immediati ed altre ritardati.

Quindi se il nostro imprenditore non è dotato di uno strumento idoneo a riconoscere le reazioni di ritorno come potrà allora riconoscere se si trova in uno di questi casi:
	Tipo di Decisione
	Anzianità della decisione

	
	da qualche mese
	da inizio anno
	da qualche anno

	Strategica
	X1
	X2
	X3

	Esecutiva
	X4
	X5
	X6

	Operativa
	X7
	X8
	X9


Spesso l’inerzia del nostro imprenditore, la sua mancanza di decisioni o il ritardo con cui a volte le prende, rovina la tempestività dell’ informazione di ritorno e quindi la rende inservibile.

Soltanto se dotato di strumenti di supporto, il nostro imprenditore potrà ben interpretare il ritorno delle proprie decisioni e muovere le giuste pedine nella partita finalizzata al successo della propria azienda.

Purtroppo il sistema aziendale è ormai da tutti definito come un sistema complesso e quindi non c’e’ possibilità alcuna di governarlo soltanto con il nostro cervello.
La mente dinanzi ai sistemi complessi.
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La mente umana non è adatta ad interpretare l’evoluzione dei sistemi complessi. Nella lunga storia dell’umanità non era mai stato necessario misurarsi con sistemi ad alta complessità: l’evoluzione non ci ha quindi fornito degli strumenti per interpretare correttamente il comportamento dei sistemi, nei quali ora siamo immersi.
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Fino a poco tempo fa, gli unici strumenti per prevedere l’evoluzione di un sistema complesso erano la riflessione, la discussione e le congetture. 
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Purtroppo, i modelli con cui la mente umana si raffigura un sistema, sono confusi, incompleti ed imprecisi.
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Ancora, la mente può tener presenti solo un numero limitato di fattori (7 o 8 al massimo) quando assume una posizione nell’ambito della discussione. Quando la discussione si sposta su un altro aspetto del problema, viene costruito rapidamente un altro modello con fattori diversi.
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Anche quando si discute un singolo aspetto del problema, ciascuno dei partecipanti utilizza il suo proprio modello mentale per approcciare la questione: magari le assunzioni di base e gli obiettivi sono diversi ma non vengono esplicitati. 
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Anche quando riusciamo a raffigurarci mentalmente un sistema semplice, abbiamo qualche difficoltà a prevederne il comportamento in futuro.
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Per arrivare ad una migliore comprensione dei sistemi complessi, bisogna dunque adottare un nuovo modo di pensare e di comunicare.
Quindi dobbiamo farci supportare nel governo del sistema complesso aziendale da strumenti e se tutto ciò fosse effettivamente svolto dal nostro imprenditore, potrebbe anche migliorare il proprio auto-apprendimento e quindi far crescere i propri “modelli mentali” che non corrispondono ai “modelli reali”, a causa di quella incapacità di cui parlavamo prima relativa al cervello umano.

L’obiettivo principale del processo di apprendimento, specialmente quando si opera nell’ ambito di sistemi caratterizzati da numerosi ritardi temporali e da relazioni non lineari di causa ed effetto, non è tanto quello di trovare per ciascun problema la relativa soluzione “ottimale”, quando invece quello di comprenderne le cause più profonde. 

Inteso in questo senso, l’apprendimento è quindi “continuo”. 
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Quindi a conclusione, di questo articolo, ritorniamo a sollecitare il nostro imprenditore di dotarsi degli strumenti idonei all’ attività di supporto alle decisioni, tramite i quali e con l’aiuto di un Consulente di Direzione, potrebbe cominciare a monitorare la Strategia e creare Micromondi in cui imparare a muovere le Leve Direzionali
Ricordiamoci che queste sono onde lunghe e che prima si comincia e prima si potranno toccare i benefici desiderati.









Ruggiero Cristallo










Consulente di Direzione










     Socio APCO(*)

(*)   Associazione professionale Italiana dei Consulenti di Direzione e organizzazione
I MICROMONDI 





sono dei Modelli di Simulazione che tendono a riprodurre le principali caratteristiche del sistema in cui opera colui che decide.





Essi sono “una palestra protetta” in cui il Decisore (imprenditore):





adotta e sperimenta i propri criteri di azione





riflette sui meccanismi che lo portano a prendere determinate decisioni





si confronta con altri soggetti a lui vicino





Impara a muovere le LEVE DIREZIONALI 
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